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stia precipitando. Ho visto due
treni carichi di carri armati e
certamente non era uno spo-
stamento casuale. Il presiden-
te Zelenski del resto ha mobili-
Iato i riservisti. Ed è pure in ar-
rivo il via libera per i cittadini
di girare armati. Siamo all'ulti-
masplaS$4.

Fin dove si spingera Pu-
tin?

Non credo si limitera al rico-
noscimento delle due piccole
repubbliche. Punterà verosi-
milmente ad altri territori
orientali, comprese città in ma-
no agli ucraini, soprattutto il
pono strategico di Mariupol.
A quel purto sarebbe $rerra
totale.

Ma laguerra è in corso?
Assolutamente sì. Già da

qualche settimana. Sono le
guerre modeme, asimmetri-
che, dell'informazione e della
disinformazione, degli attac-
chi cyber e delle prove musco-

ha caplto che nessun occlden-
tale era pronto a morire per
Kiev e ha proseguito nel suo
piano, preparato da tempo se-
condo la dottrina Gerasimov,
il suo capo di stato maggiore,
secondo il quale le guerre non
si vincono piìr solo con la forza
dellearmi.

L'obiettivo finale è ricosti-
tuire l'Urss?

Un obiettivo impossibile,
ma per un ex colonnello del
Kgb tutto è possibile. Putin vi
ha fatto chiad riferimenti nei
suoi discorsi. Ha pure sostenu-
to che Lenin si è inventato l'U-
craina. Non è proprio così, ma
in tutta l'Ucraina già da tem-
po, al posto delle statue di Le-
nin, abbamrte, Cè il tridente,
simbolo patriottico de1 Paese.

LaCinastaosservando?
Con molta attenzione. Per

capire come si comporterà
I'Occidente quando si mange-
ràTaiwan.

Il popolo ucraino come sta
vivendo questi momenti?

Ci sono due anime. Nei gior-
ni scorsi ero a Kharkiv, città di
un milione e 400mi1a abitanti,
a una quarantina di kn d all'or-
so russo. Una zona evidente-
mente esposta, ma ho yisto ri-
storanti pieni, giovani all'ape-
ritivo, gente a passeggio coi ca-
ni. Ma anche nel giorno del ri-
conoscimento da parte di Pu-
tin di Luhansk e Donetsk, a
Kiev i ragazzi ballavano al rit-

quasl come sul litaruc. Dalt'al-
ra parte Cè l'anima che va ad
addestrarsi nel fine settimana.

Chi sitromal poligono?
Anche tre amiche sulla set-

tantina che si esercitavano a sa-
lire sul blindato, con elmetto e
giubbotto antiproiettile. ln lar-
ga parte ci sono riservisti, na-
zionalisti, patrioti, pronti a
combattere e morire. Non
mancano gruppi paramilitari
antirussi come la legione geor-
giana che ha aperto gli amrola-
menti e accoglie oggi britanni-
ci, americani, indiani, albane-
si. §ta arrivando anche qual-
cheitaliano.

Che rischi corrono i nostri
connazionali che vivono in
Ucraina?

Prima della crisi ce n'erano
circa duemila, di cui 750 a
Kiev. Molti sono rimasti per-
ché hanno casa e famiglia. La
mia impressione è che i vetera-
ninonhannopaura. Siaspetta-
no una guerra spaventosa nel
Donbass, ma non temono
un invasione fino alla capitale.

Dacheparte stanno?
Considerano l'Ucraina la 1o-

ro seconda patria, ma molti so-
no ahche filorussi. Di sicuro
non demonizzalo ?utin. Una
buona notizia è che la nostra
ambasciata rimare aperta e ha
già organizzato i centri di rac-
colta per un'eventuale evacua-
zione. -

<<Fra aperitivi e addestramenti
le due anime degliucraini»

! è chi sem
bra ballare
sul Titanic
prima del

disastro, ma il clima ora è di
crescentetensione». Fausto Bi-
loslavo, giornalista triestino
da una decina di giorni in
Ucraina per Il Giornale e per
Mediaset, è appena arivato
da Kiev nei pressi di Luhansk,
una delle repubbliche separati-
ste del Donbass riconosciute
da Putin (faltra è Donetsk), e
da lì interpreta le contraddizio-
ni d'una vicenda che, dice, "è
già, difatto, di guena,.

Che cosa sta succedendo
vicino alla prima linea?

Se la situazione a Kiev era
delicata, I'impressione delle ul-
time ore è che la situazione Fausto Biloslavoa Kiev, da dovesièpoispostalo nell'area diLuhansk

,,c, Loprru Lr ui cssu u[Ll0entale era prOllto a ll]orire per Kiev e ha proseguito nel suo piano>>
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